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all 'ent i tà del danno, ma anche alla capacità 
economica degli enti pubblici danneggiat i . 

I n secondo luogo mi r iprometto una mag-
gior sollecitudine nella distribuzione dei sus-
sidi, che vorrei fosse, per quanto è possibile, 
svincolata dalle lungaggini , spesso eccessive 
e fastidiose, della burocrazia, perchè in nes-
sun caso come in questo si può r ipetere che 
qui cito dai bis dat. 

Fri netti, ministro dei lavori pubblici. Terrò 
il massimo conto delle raccomandazioni fat te 
dall 'onorevole Fusinato. 

I criteri a cui egli ha alluso, saranno se-
gui t i nella distribuzione dei sussidi ; ed io, 
nella misura delle mie modeste forze, cer-
cherò di occuparmene e di accudire personal-
mente a questa bisogna. 

Del resto 'posso assicurare che anche l 'ap-
plicazione della legge del 1890, per quello 
che mi consta, fu tale, da non meritare le 
censure che le vennero fatte. 

Si t ra t t a forse di qualche caso isolato, ma 
nel complesso la distribuzione dei sussidi ha 
proceduto con la dovuta serenità di giudizio. 

Fusinato. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle sue dichiarazioni. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo a part i to l 'articolo I o , di cui ho 
già dato let tura. 

(È approvato). 
€ Art . 2. Le domande di concorsi e sus-

sidi per i danni delle piene dell ' au tunno 
1889 e delle piene ed alluvioni avvenute nel 
1896 dovranno essere presentate nel peren-
torio termine di un anno dalla data della 
presente legge. » 

(È approvato). 
In seduta pomeridiana si procederà alla 

votazione segreta di questo disegno di legge 

Discussione del disegno di legge : Ripartizione 
in vari esercizi finanziari dei fondi per la 
sistemazione del Tevere e per la costruzione 
de! Palazzo di Giustizia in Roma, e soppres 
sione dell'Ufficio Tecnico-Amministrativo per 
le opere governative edilizie in Roma. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di 

scussione del disegno di legge: « Ripart izione 
in vari esercizi finanziari dei fondi per la si 
stemazione del Tevere e per la costruzione de 

Palazzo di Giustizia in Eoma, e soppressione 
dell 'Ufficio Tecnico-Amministrativo per le 
opere governative edilizie in Roma. » 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Borgatta. segretario, legge: (V. Stamp. n. 341-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. 
Onorevole Santini , ha facoltà di parlare. 
Santini. Per l 'ora che incalza mi l imiterò 

ad una sola raccomandazione. Prego il mini-
stro di darmi qualche assicurazione per quei 
proprietari , che posseggono luago la Farne-
sina, e cioè lungo il t ra t to dal ponte Sisto 
al ponte in ferro, i quali r imangono con le 
proprietà vincolate, mentre l 'espropriazione 
non si fa per la sospensione dei lavori. 

Come l'onorevole ministro sa, da molti 
anni questi proprietar i hanno avuto l 'avviso 
di espropriazione, ed oggi si trovano con gli 
stabili vincolati e non espropriati. 

Prego il ministro di studiare se ci sia 
modo di danneggiar meno questi proprietari . 

Presidente. Onorevole Beltrami, ha facoltà 
di parlare. 

Beltrami. I l disegno di legge, che ci sta di-
nanzi, modifica il r iparto delle somme sta-
oilite dalla legge Genala, che fu anch'esse 
votata in uno scorcio di seduta. 

Non posso abusare della pazienza dei col 
leghi. Mi limito quindi a notare che il riparti 
in quella occasione era equo, ed i fa t t i lo di 
mostrarono. Ora si crede di modificare questi 
r ipar to; ed io non ci ho nulla in contrario 
visto che non si crea un onere nuovo, ma s 
modifica soltanto quello esistente. 

Mi permetto però di notare che non poss 
approvare questo sistema, perchè nell 'opinion 
pubblica si radica l ' idea che si vogliano osta 
colare i lavori. 

Invece i lavori non proseguono, non p« 
mancanza di fondi, ma perchè non furono in 
ziati logicamente. I l Governo dunque non h 
colpa di questi r i tardi ; se ha una colpa, 
quella di aver iniziato male i lavori e di ne 
a / e r l i condotti con quella fermezza, che ei 
necessaria. 

Quando si è v o t a t a l a legge del 1893, h 
insieme con un altro collega, proposto ci 
fosse presentata una relazione sullo stato d 
lavori di Eoma affinchè fosso possibile 
deputat i di farsi un' idea del modo come era] 
stati condotti. 

Ed ora io prego nuovamente l'onorevc 
ministro, che ha r imaneggiato tu t ta ques 


